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di ILARIA CARRA E ROSARIO DI
RAIMONDO

al Giambellino a piazzale Lo-
I) di e ai Navigli. Ci sono altri

quattro progetti immobiliari
finiti sotto inchiesta per presunti
abusi edilizi e falsi. E quanto emer-
ge dall’inchiesta per corruzione e
depistaggio a carico dell’ex dirigen-
te del Comune evicepresidente del-
la commissione paesaggio, Giovan-
ni Oggioni, arrestato ieri. Si tratta di
“Porta Naviglio Grande” di viale Giu-
lio Richard 20, il complesso delle
due torri di 15 piani del “Milano City
Village” di via Tacito 14, il “Palazzo
Naviglio” di via Lodovico Pogliaghi
5e “BalduccioDodici” di via Balduc-
cio da Pisa 12. Tutti interventi della
società di sviluppo immobiliare,
quotata in borsa, Abitare In spa, in-
dagata assieme adue dei suoimana-
ger, il presidente Luigi Francesco
Gozzini (in qualità di rappresentan-
te legale) e il responsabile area Svi-
luppo e Urbanistica, Stefano Bolla-
ni.

Nel mirino della Procura sono fi-
niti in particolare i pareri favorevoli
della commissione paesaggio, di
cui ha fatto parte Oggioni fino al
2024, ai progetti presentati daAbita-
re In. Pareri favorevoli incassati
mentre la figlia del dirigente, archi-
tetto, riceve incarichi per circa
124mila euro dalla società. Conflitti
di interesse mai dichiarati, anzi,
sfruttati. Giovanni Oggioni èaccusa-

“Permessi pilotati”
Sotto inchiesta
altri quattro cantieri
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to di falso, per aver aggirato le rego-
le per aver fatto così approvare alcu-
ne pratiche a lui più care di altre,
perché per l’accusa l’ex uomo delle
pratiche del comune di Milano era
“a libro paga” dei costruttori di An-
ce Assimpredil da un lato edi Abita-
re In dall’altro dove, appunto, aveva-
no assunto la figlia.
Ed ecco che per il Lambrate To-

wers di via Sbodio «ha aggiratoi li-
miti di altezza e gli indici edificato-
ri» stabiliti dalla legge statale e re-
gionale, «riproducendo falsamen-
te» per ristrutturazione edilizia
quella che invece era una demolizio-
nee una ricostruzione di due edifici
ex novo di sei e nove piani e ha con-
sentito che fossero accettate meno
aree dedite ai servizi pubblici (i co-
siddetti standard) rispetto a quelle
previste per legge. Il progetto di via
Lepontina-Valtellina l’ha spacciato,
pure, per una ristrutturazione quan-
do erano due i nuovi palazzi da co-
struire, e haomesso di mettere nero
su bianco che sarebbero sorti den-
tro a un cortile. Come per il proget-
to di via Lamarmora 8 e in via Cec-
chi, qui assieme all’architettoMario
Cerri anche lui coinvolto nell’inchie-
sta. Per via Anfiteatro ha addirittu-
ra fatto passare per ristrutturazio-
ne due nuovi palazzi per 47 apparta-
menti su un’area che era del tutto li-
bera. Mentre, dice il gip, in quanto

“Permessi pilotati”
Finiscono sotto inchiesta
altri quattro cantieri
Dal Giambellino, a piazzale Lodi, ai Navigli: nel mirino i progetti
immobiliari varati con il consenso della commissione paesaggio

ai falsi hadato un notevole contribu-
to nell’approvazione del progetto
dell’hotel da 199 stanze nella centra-
lissima via della Zecca Vecchia. Gli
interventi nel mirino della procura
sono allmeno undici quelli pro As-
simpredil: da via Flumendosa 31 a
via Razza 5, via Bovio 10, via Salai-
no-via Valparaiso 7, in diversi punti
strategici della città. Sono le prati-
che edilizie proposte da Assimpre-
dil cheGiovanni Oggioni avrebbe fa-
vorito, in cambio di 180mila euro di
consulenza per l’associazione di co-
struttori in tre anni. Nella lettera di
incarico di Assimpredil a Oggioni si
chiarisce il meccanismo. Oltre alla
consulenza ealla formazione dei co-
struttori associati in tema di urbani-
stica, a Oggioni si chiedeva «lo stu-
dio, l’avvio ela gestione, previa inte-
sa col ComunedìMilano, di un servi-
zio dedicato agli associati per una
prevalidazione dei progetti edilizi
al fine della loro successivapresen-
tazione in Comune». La preistrutto-
ria avrebbe consentito dunque di
scegliere progettisti da agevolare
mentre la partecipazione alla com-
missione avrebbe contribuito a de-
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terminare l’esito positivo delle loro
pratiche. Di fatto, per il gip, era il
modo di «perpetuare il suo ruolo di
cerniera tra pubblico eprivato aper-
tamente a favore di quest’ultimo».

© Ilcantiere diLambrate è uno
dei quattro nuovi progetti finiti
sotto inchiesta


